SEMINARIO “SALUTE E SICUREZZA NEL LAVORO, STATO DELL’ARTE NELLA  ATTUAZIONE DEL SISTEMA DI PREVENZIONE PARTECIPATA - INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’ PER L’INIZIATIVA DEL SINDACATO”


SINTESI DEI LAVORI - PROPOSTE OPERATIVE








   Il 9 febbraio , a Cà Vecchia si è svolto un Seminario per i gruppi dirigenti sindacali della Cgil Emilia -Romagna sul tema "Salute e sicurezza nel lavoro,stato dell'arte nella attuazione del sistema di prevenzione partecipata - Individuazione delle priorità per l'iniziativa del Sindacato". 





Nel corso dei lavori sono state presentati diversi rapporti di ricerca sullo stato dell'arte nella attuazione del dlgs 626.94.


Nell'analisi svolta nella relazione si è individuato il limite della "via normativa alla sicurezza" intesa come adattamento burocratico formale alla norma da parte delle aziende, che hanno svolto gli adempimenti previsti dalla norma senza investire nelle trasformazioni necessarie per una organizzazione del lavoro intrinsecamente più sicura.





E' prevalso in molti casi un modello di gestione burocratica apparente tesa ad un superficiale adattamento alla norma senza uno sforzo per cambiare culture, mentalità , comportamenti e modello organizzativo.


Solo la contrattazione delle condizioni materiali di lavoro conseguente ad una analisi accurata dei nuovi modelli di organizzazione del lavoro metterà in condizione i lavoratori di divenire un soggetto forte per una gestione rappresentativa forte del tema condizione di lavoro salute e sicurezza. 


Nel corso del Seminario cui hanno partecipato oltre 70 sindacalisti e delegazioni di RLS sono state proposte iniziative mirate ad un superamento di questa fase di impasse.


Si è svolta inoltre una analisi delle "ideologie" che si sono sviluppate in questi anni post 626 riguardo la sicurezza e la salute: l'asserzione , assai cara a diverse figure delle direzioni aziendali, che il tema salute e sicurezza nel lavoro non dovrebbe rientrare nell'area delle relazioni "conflittuali" è da sottoporre a verifica. 





Salute e sicurezza in un luogo di lavoro possono essere gestite con o senza conflitti, in base al dato di fatto della qualità dell'impegno dell'azienda a disporre una organizzazione del lavoro complessivamente sostenibile. 


Diversamente non c'è retorica che possa coprire il conflitto di interessi. 


In questo quadro si pone il problema su come ripartire con una strategia sindacale che "morda sulla organizzazione del lavoro", superando i limiti riguardanti non solo sicurezza e salute, ma l'insieme delle condizioni di lavoro, la qualità del lavoro.





La contrattazione di secondo livello è il percorso per affermare un campo di relazioni tra soggetti forti che possono realizzare relazioni effettivamente rappresentative nelle quali anche i temi della salute e della sicurezza vengano fatti rientrare nell'area del confronto e del giudizio quindi della partecipazione attiva dei lavoratori.





Per realizzare un nuovo circuito efficace occorre che le categorie ripensino il lavoro che intendono rappresentare, si approprino delle conoscenze sui nuovi modi di organizzare il lavoro, si ripongano in ascolto dei vissuti soggettivi dei lavoratori. 


Non esiste oggi una ricetta che valga per tutti: solo una articolazione intelligente e progetti mirati per categoria, collegati alla contrattazione delle condizioni di lavoro può produrre quella accelerazione necessaria per uscire da questa fase di gestione di basso profilo di questa tematica, il più delle volte vissuta come tematica di nicchia da affidare agli "appassionati".


Nel corso del seminario sono intervenuti medici del lavoro, rappresentanti della Regione: un tratto comune che è emerso dagli interventi è la necessità di redifinire ruoli e compiti e mission dei SPSAL, diversamente anche queste strutture pubbliche di servizio rischiano di essere attratte nel vortice della "gestione burocratica apparente", impeccabile per quanto riguarda gli aspetti formali, inadeguato per quanto attiene gli obiettivi di salute e sicurezza concreti da realizzare.
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Costituzione di un
